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tra le tante testimonianze degli eventi relativi alla rivoluzione greca del
1821, quella di Cesare Vitali è rimasta fino ad oggi inedita e la sua figura
assai poco nota. 

Laureatosi in medicina e fisica a Bologna nello scorcio del secolo XVIII,
il dottor Vitali si trova ad atene già nel primo decennio dell’ottocento. In-
seritosi appieno in una serie di rapporti con esponenti di spicco della società
ateniese dell’epoca, egli partecipò del generale clima di rinnovamento poli-
tico e culturale che, già in preparazione alla rivoluzione del 1821, interessò
il popolo greco nell’acquisizione di una più sicura coscienza nazionale anche
mediante la fondazione di scuole e di istituzioni culturali.

Viceconsole ad atene del regno delle due sicilie, eforo della Filómusos
Etería della città e membro della Filanthropikí Etéria di náfplio, il Vitali è
per lo più noto alla storiografia greca per le controverse vicende legate alla
morte di odisséas andrútsos, uno dei protagonisti della rivoluzione. È pure
vero, però, che con il suo nome ci sono giunti una varietà di autografi, ad
oggi tutti inediti e poco noti, che documentano sotto diversi aspetti l’inte-
resse che il medico italiano ebbe per le vicende rivoluzionarie greche, nelle
quali in più occasioni svolse parte di primo piano.

tra i suoi scritti, conservati presso gli archivi Generali di stato di atene,
spiccano le carte del suo diario, che qui per la prima volta vede la luce. scritto
in italiano, in esso si riportano soprattutto le vicende storiche che riguarda-
rono la città di atene durante gli anni della rivoluzione. Punto di partenza è
il primo tentativo dei Greci, nell’aprile del 1821, di liberare la città dai con-
quistatori occupanti ottomani, punto di arrivo sono i drammatici momenti
che segnarono l’assedio di atene e la resa dell’acropoli nel maggio del 1827,
anno in cui il Vitali morì. 
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apparirà evidente che, sia per il livello di integrazione che egli riuscì a
raggiungere nella società greca dell’epoca, sia per i ruoli di primo piano che
svolse durante i lunghi anni della rivoluzione, sia infine per l’attenzione al
dettaglio che caratterizza il suo resoconto, Cesare Vitali merita ampiamente la
nostra attenzione. Il suo diario è in effetti una testimonianza di prima mano, che
permette di ricostruire in modo più articolato il quadro di un periodo storico per
molti versi ancora da indagare (soprattutto nei suoi rapporti con l’Italia), resti-
tuendoci nel contempo il fervido clima filellenico del tempo e la drammaticità
delle vicende storiche vissute: fatti ed avvenimenti che già nella coscienza dei
contemporanei risuonavano come sequenze di una grande epopea.

Le ricerche raccolte in questo volume sono state realizzate sotto gli au-
spici del Center for Hellenic studies della Harvard university, cui debbo una
menzione grata. né voglio tacere l’accoglienza che questo studio ha avuto
nella prestigiosa collana “Quaderni” dell’Istituto siciliano di studi Bizantini
e neoellenici “B. Lavagnini”, cui vanno i miei ringraziamenti più sinceri. 

atene, agosto 2021                                                                      f. s.


